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De morbis artificum diatriba, (1700)
Carpi, 1633 – Padua, 1714

Bernardino Ramazzini
«Prevenire è meglio che curare»

Bernardino Ramazzini, fisico
Carpi 1633 - Padova 1714



Cesare Maltoni
(1930-2001)

Il CMCRC(1971)
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Istituto Ramazzini

 L'Istituto Ramazzini è una cooperativa sociale ONLUS costituita nel
1987. Ad oggi conta più di 30.000 soci che coprono il 30% del
budget

 Il budget è annualmente pubblicato sul nostro sito web e gli introiti
includono fondi provenienti da istituzioni pubbliche nazionali e
internazionali, libere donazioni e contributi da privati cittadini e ONG
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 Scopi dell’Istituto Ramazzini:

attuazione di iniziative per la prevenzione dei tumori attraverso
una strategia basata sulla promozione della ricerca scientifica

diffusione dell’informazione sui rischi cancerogeni ambientali e
professionali

messa in atto di programmi clinici di diagnosi precoce dei tumori
nei nostri poliambulatori

Istituto Ramazzini



Istituto Ramazzini: il Comitato Scientifico

Dr. LINDA BIRNBAUM, 
Director of the NIEHS, 
and National Toxicology 
Program (NTP

Professor PHILIP J. LANDRIGAN, , President, Dr. PIETRO COMBA, Director, Unit 
of Environmental Epidemiology, 
National Institute of Health, Italy

Dr. MELISSA McDIARMID, Professor 
of Medicine and Director of the 
University of Maryland School of 
Medicine's Occupational Health 
Program, USA

Dr. LENNART HARDELL, 
Professor of Oncology and 
Epidemiology, Orebro, Sweden

Dr. MARIE-NOEL BRUNE DRISSE, 
Uruguay. Children Health
Department, WHO
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Dr. ELLEN SILBERGELD, 
Professor of Environmental Health 
Science at the Johns Hopkins 
Bloomberg School of Public 
Health, Baltimore, USA

Dr KURT STRAIF, Former Director of 
the IARC Monograph Section, Lyon, 
France
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Centro di Ricerca sul cancro Cesare Maltoni

 Con oltre 200 composti impiegati in studi di cancerogenicità è il
secondo centro nel mondo per numero di sostanze studiate dopo
il National Toxicology Program statunitense

 Cancerogenicità:
• Chiara evidenza (44%)
• Evidenza borderline (16%)
• No evidenza di cancro (40%)

James Huff, Chemicals studied and evaluated in long-term carcinogenesis bioassays by both the Ramazzini Foundation and the National Toxicology Program: 
in tribute to Cesare Maltoni and David Rall, in Annals of the New York Academy of Sciences, vol. 982, 1° dicembre 2002, pp. 208–230.



La predittività degli studi del Ramazzini su diversi agenti
cancerogeni
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Agente CRCCM-IR* Gruppo IARC
/anno Predittività

Vinyl Chloride 1974 1 /1979 5 years

Chromium (VI) 
Compounds

1974 1/2012 38 years

Benzene 1979 1 /2012 33 years

Erionite 1982 1/2012 30 years

Trichloroethylene 1986 1 /2014 28 years

*prima evidenza come cancerogeno sperimentale
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Agente CRCCM-IR* Gruppo IARC
/anno Predittività

Dichloromethane 1988 1/2016 28 years

Styrene-7,8-oxide 1988 2A/1994 6 years

Dichloromethane 1988 2A/2016 18 years

Silica dust 1988 1/2012 24 years

Asbestos (all forms) 1989 1/2012 23 years

Formaldehyde 1989 1 /2012 23 years

La predittività degli studi del Ramazzini su diversi agenti
cancerogeni

*prima evidenza come cancerogeno sperimentale
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Agente CRCCM-IR* Gruppo IARC
/anno Predittività

Tamoxifen 1997 1/2012 15 years

Diesel (engine 
exhaust)

1997 1/2013 16 years

Ethanol (alcoholic 
beverages)

2002 1/2012 10 years

Acetaldehyde 
(alcoholic 

beverages)

2002 1/2012 10 years

Fluoro-edenite 2004 1/2017 13 years

*prima evidenza come cancerogeno sperimentale

La predittività degli studi del Ramazzini su diversi agenti
cancerogeni
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Gli studi dell’Istituto Ramazzini sulle
Radiofrequenze



Spettro dei campi elettromagnetici

12



13

CEMRF: Valori limite in Italia

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003
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 Il più evidente degli effetti biologici dei campi elettromagnetici non
ionizzanti a radiofrequenza è il surriscaldamento dei tessuti corporei.

 Effetto notoriamente sfruttato dai forni a microonde e che tutti abbiamo
notato dopo una lunga conversazione al cellulare.

 Nei bambini, per le dimensioni e la costituzione dei tessuti, tutto il
cervello si surriscalda.

CEMRF: telefoni cellulari
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CEMRF: Pericolo o Rischio?

PERICOLO (HAZARD): proprietà o qualità intrinseca di 
un determinato fattore o agente avente il potenziale di 
causare danni; 

RISCHIO (RISK): probabilità di raggiungimento del 
livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o 
di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure
alla loro combinazione

FATTORE DI INCERTEZZA: normalmente in 
tossicologia si applica un fattore di sicurezza (o 
incertezza) di circa 100 volte  (10x per differenza di specie 
–da animale a uomo- e 10x per variabilita’ individuale)
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 2011: l’Agenzia Internazionale della Ricerca sul Cancro colloca i 
campi elettromagnetici a radiofrequenza come “possibili agenti
cancerogeni per l’uomo” (IARC 2B).

 In particolare tumori del cervello e Schwannomi vestibolari risultano
associati all’utilizzo massivo del telefonino (Hardell et al. 2011: Interphone 
study group 2010).

 IARC classifica come “limitate” sia le evidenze epidemiologiche che quelle
su animali

CEMRF: IARC
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3065TOTAL

RFR/MW 1.8 GHz
+ γ-radiation (0.1 Gy)

617BT 3 CEMRF

RFR/MW 1.8 GHz2448BT 1 CEMRF

TrattamentoNumero di animali
(M+F)

Esperimento

Progetto sperimentale integrato sulle radiofrequenze

* STATO DELL’ARTE: 
• RFR: i risultati relativi a cuore e cervello sono stati recentemente pubblicati. Per tutti gli altri

organi/tessuti è in corso la valutazione dei vetrini al microscopio, e la pubblicazione è prevista
per metà 2019

• RFR + bassa dose radiazione y : tutti i tessuti inclusi, tutti i vetrini da preparare

Stato dell’arte*

Tutti gli esperimenti sono cominciati al 12° giorno di gravidanza e continuati fino a morte spontanea

Risultati pubblicati
parzialmente

In corso



Italia e USA
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National 
Toxicology 
Program

Ramazzini



Studi in vivo sulle radiofrequenze

GSM (Global System for Mobile Communication) 
& CDMA (Code Division Multiple Access)

Studio su topi e ratti (1.9 e 0.9 GHz)
≈  Campo Vicino

GSM (Global System for Mobile 
Communication)

Studio su ratti (1.8GHz)
Campo Lontano



Prenatale Postnatale

Sacrifici
(106 settimane)

Inizio del trattamento

Prenatale

Fino a morte 
spontaneaInizio del trattamento

Postnatale

Animali totali: 720

Animali totali: 2448 
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Studi in vivo sulle radiofrequenze



Studi in vivo sulle radiofrequenze:
Tasso di assorbimento specifico (SAR)

SAR values (W/Kg)
(base-10 log scale)

0.001                                   0.01                               0.1                                  1            10 

1.5   3        6

NTP study

≈0.001                          ≈0.025        ≈0.1

RI study
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CEMRF: sistema espositivo

Per esporre gli animali alle radiofrequenze è stata progettata una stazione emittente ad
una frequenza di 1.8 GHz, rappresentativa della reale situazione ambientale in aree
geografiche vicine ad una stazione radio base.

Le camere di esposizione sono state completamente schermate per minimizzare l'effetto
di disuniformità di segnale dovuto a riflessioni causate dalle pareti, e conseguenti
potenziali interferenze (camere anecoiche).
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Primi risultati dell’IR e NIEHS
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• Cervello
Aumento significativo dei gliomi
maligni e delle iperplasie delle
cellule gliali nei ratti maschi

• Cuore
Aumento significativo (dose-
dipendente) degli Schwannomi
maligni e delle iperplasie delle
cellule di Schwann nei ratti maschi

• Surrene
Aumento dei feocromocitomi
(combinati) del midollo surrenale
nei ratti maschi

Risultati correlati ad esposizione a RF

• Cervello
Aumento (dose-dipendente) non
significativo dei gliomi maligni nei
ratti femmina

• Cuore
Aumento significativo (dose-
dipendente) degli Schwannomi
maligni nei ratti maschi;
aumento non significativo delle
iperplasie delle cellule di Schwann
sia nei maschi che nelle femmine
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Schwannoma maligno delle cellule nervose del cuore

HE 400X



CEMRF: Conclusioni

 Entrambi gli studi NTP ed RI hanno rilevato aumenti statisticamente
significativi nello sviluppo dello stesso tipo di tumori maligni gliali
molto rari del cuore nei ratti maschi trattati e del cervello nelle
femmine.

 I tumori osservati da NTP e RI (Schwannomi) sono dello stesso
istotipo di quelli osservati in eccesso negli studi epidemiologici.

 Sia NTP che RI hanno evidenziato un rischio basso, ma 
statisticamente significativo, a diverse dosi.

 Alla luce di queste evidenze, il National Toxicology Program ha 
recentemente valutato le evidenze della cancerogenicità dei campi
magnetici a radiofrequenze prodotti dalla telefonia mobile come 
“chiara evidenza”
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PROGETTO INTEGRATO: Campi magnetici a bassa
frequenza, a radio-frequenza/microonde e  onde ionizzanti

Studi in vivo dell’Istituto Ramazzini
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BT1CEM: risultati

I risultati dello studio mostrano che, in queste
condizioni sperimentali, i CEMBF da soli non sono
cancerogeni
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Il 5G e l’Internet delle cose

2-3-4G 5G

Onde millimetriche
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5G IN 5 CITTA’
2018 - 2020 • Cinque città pilota dal

2018/2019 in Italia

Il 5G e l’Internet delle cose

La distribuzione -a tappeto- del
5G a frequenze estremamente
elevate (onde millimetriche) è
prevista entro i prossimi due-
tre anni
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Il 5G e l’Internet delle cose

In Germania, l'Autorità per la Radioprotezione 
(BfS) raccomanda prudenza e sottolinea la 
necessità di nuove ricerche



Grazie!
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